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PROLOGO 


Ho deciso di pubblicare in formato e-book il saggio 
«La localizzazione del proto monastero di Fiore - 
Breve cronaca dell’attività ricognitiva e di ricerca 
1997-2003», già stampato su Florensia n. 16-17 del 
2003, per far conoscere al pubblico abituato a na- 
vigare su internet i fatti che portarono alla scoperta 
del proto monastero di Fiore, la Domus religionis 
fondata dall’Abate Gioacchino tra maggio del 1189 
e la tarda primavera del 1191. 

La scoperta fu a quel tempo un evento straordina- 
rio poiché capitò proprio nel 2002, l’anno in cui si 
celebrava l’VII° centenario della Morte dell’Aba- 
te Gioacchino da Fiore, un avvenimento program- 
mato da tempo dal Centro Internazionale di Studi 
Gioachimiti, finanziato dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, strutturato in cicli di conferenze, 
convegni itineranti, nuovi studi, ricerche e pubbli- 
cazioni, cui furono chiamati a partecipare studiosi e 
professori provenienti da tutto il mondo. 

Il ritrovamento del proto monastero di Fiore fu, 
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quindi, la ciliegina sulla torta di quella comme- 
morazione costituendo un evento storico inatteso e 
straordinario. 

Il Comitato per le Celebrazioni presieduto dal prof. 
Cosimo Damiano Fonseca, a seguito del mio con- 
tributo essenziale alla scoperta, mi convolse fatti- 
vamente, non solo in ordine alle ricerche condotte a 
Jure Vetere, ma anche per relazionare in convegni e 
conferenze tenutesi in Calabria e in Sicilia, incari- 
candomi, insieme a Valeria De Fraja, di compilare 
l’Atlante delle Fondazioni Florensi edito nel 2006. 
Prima d'allora, in verità, avevo cominciato a occu- 
parmi di Gioacchino solo a partire dalla primavera 
del 1997, per come ho scritto in questo saggio, ma 
già nel 1999 fui invitato a presentare una comunica- 
zione al V° Congresso Internazionale di Studi Gioa- 
chimiti incentrata sulle strutture originarie e super- 
fetazioni storiche della Cripta dell’abbazia di San 
Giovanni in Fiore. In quegli anni compresi, consul- 
tando le pubblicazioni prodotte dal Centro Studi, 
che non si erano mai ricercate con sistematicità le 
opere materiali concretizzate dall’abate Gioacchi- 
no a Fiore tra il 1189 e il 1202. Da ciò compresi che 
questo tema costituiva uno spazio ancora sostan- 
zialmente inviolato, in cui nessuno s’era realmente 
avventurato, forse per non sfidare un terreno palu- 
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doso, più facile a sorvolare che a percorrere. 

Gli studiosi veri di Gioacchino, non moltissimi in 
verità, si sono da sempre occupati di analizzare es- 
senzialmente l’opera omnia, per carpire da essa i 
capisaldi teologici fondamentali, scaturenti dal- 
le sue originali e profonde riflessioni. La teologia 
della storia gioachimita ha costituito e costituisce, 
per diversi aspetti, una novità assoluta rispetto alle 
maturazioni del suo tempo e di quello successivo, 
tant'è che l’interesse sull’opera del proto Abate è 
continuamente vivo, ha attraversato otto secoli di 
storia ed è comunque destinato a sopravvivere an- 
che nel tempo futuro. La teologia della storia è ma- 
teria costituente la base spirituale della società oc- 
cidentale, perciò è come una luce che resta sempre 
accesa e che guida lo sviluppo delle comunità nel 
tempo. 

La dimensione teologica atemporale dei trattati 
scritti da Gioacchino ha sicuramente posto in se- 
condo piano la definizione delle coordinate del pro- 
getto florense elaborato dal proto Abate, che però, 
essendo figlio dallo stesso pensiero, costituisce cer- 
tamente la parte esemplificativa di quella teologia 
della storia. Con questa consapevolezza mi sono av- 
venturato a ricercare e raccogliere i dati materiali 
relitti afferenti il progetto gioachimita, coltivando 
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l’idea di accertare gli elementi essenziali costituenti 
i cardini dell’insediamento florense strutturato dal 
proto Abate in Sila negli ultimi tredici anni della sua 
vita. Dopo essermi avviato per questa strada irta, 
piena di ostacoli e difficile a percorrere ho capito 
in breve tempo di aver maturato, indirettamente, il 
desiderio di comprendere l’utopia di Gioacchino. 
Da parte mia ero e sono convinto che Gioacchino 
fondò Fiore per concretizzare in Sila un esempio di 
vita cristiana attraverso la Congregazione Florense 
che, oltre a monaci di diversa specie, conventuali, 
preti secolari e chierici, comprendesse anche laici 
sposati con prole e non, fino a formare una comu- 
nità di spirituali capaci di vivere tutt’'insieme, come 
un corpo e un’anima sola, ad esemplificazione della 
sua la teologia della storia. La materia in tratta- 
zione, come ben si comprende, per quanto ancora- 
ta profondamente al mondo terreno trae origine da 
concetti prettamente celesti, per cui assume anche 
un significato sovrumano. In avanti spero di aver 
modo di ritornare più approfonditamente sull’argo- 
mento che, per quanto mi riguarda, costituisce l’es- 
senza, l’approdo, l’opera maggiore di Gioacchino 
da Fiore. 

Ritornando al saggio in trattazione devo ammettere, 
in verità, che, già nel 2002, avrei preferito che altri 
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raccontassero la vicenda del ritrovamento del proto 
monastero di Fiore, scrivendo un testo imperniato 
sulla cronaca della realtà succedutasi nel periodo 
compreso tra il 1197 e il 2002, per rivelare i ruoli 
svolti dalle persone coinvolte, gli aneddoti e l’attivi- 
tà scientifica compiuta, anche dagli Enti che si sono 
prodigati con risorse economiche, strumentazioni, 
mezzi e uomini. Siccome, però, ciò non è accaduto 
e la comunicazione della scoperta fu a quel tempo, 
come di sovente accade, ristretta, parziale e conte- 
nuta, sorvolante su tanti aspetti di non secondaria 
importanza, per dare a Cesare quel che è di Cesare 
e a Dio quel che è di Dio, ho sentito l’obbligo di 
scrivere il testo succinto che segue, per far brillare 
la verità storica direttamente sulle pagine della rivi- 
sta del Centro Internazionale di Studi Gioachimiti. 
Il testo del presente e.book si differenzia da quello 
pubblicato su Florensia per alcune lievi correzioni 
e per la suddivisione in quattro paragrafi, contiene, 
inoltre, in più, 13 immagini di repertorio e 12 note 
bibliografiche, non presenti nella precedente pub- 
blicazione che è corredata di una sola immagine e 
di una sola nota. 
S. Giov. in Fiore lì, 29 luglio 2013 

Pasquale Lopetrone 
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fig. 1 - Ubicazione della contrada Jure Vetere rispetto a San Giovanni in 
Fiore sulla cartografia IGM scala 1:100000, levata 1960. 
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LA LOCALIZZAZIONE DEL 
PROTO MONASTERO DI FIORE 


Pasquale Lopetrone 


1.  Jure Vetere nelle fonti post incendio 


Nei documenti successivi al 1220', afferenti il 
copioso cartulario florense, il proto monastero 
di Fiore non risulta mai citato, per contro da essi 
emerge, a partire dal 1215°, che il centro d’in- 


! P. DE Leo, «Reliquie» florensi, in Storia e Messaggio 
in Gioacchino da Fiore, Atti del I Congresso Internazionale di 
Studi Gioachimiti (S. Giovanni in Fiore, 19-23 settembre 1979), 
San Giovanni in Fiore 1980, pp. 367-427. In un privilegio di 
Federico II, dell’ottobre 1220 da Castel San Pietro di Bologna, 
l’imperatore conferma ai florensi tutti i loro beni, citando per 
primo il luogo denominato Faraclonio o Faradomus, dove il 
monastero di Fiore era stato trasferito dopo l’incendio della pre- 
cedente casa monastica (ubicata a Jure Vetere): «In primis locum 
ipsum qui nunc Flos, olim vero dictus est Faraclonus (Farado- 
mus), in quo post combustionis infortunium Florense monaste- 
rium non sine apostolice concessionis auctoritate mutatum est» 

2 Biblioteca Provinciale di Matera, / manoscritti di Nico- 
la Venusio, ms. Florense II, cc. 42rv. 
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teresse principale dell'Ordine Florense si spo- 
stò presso l’attuale abbazia di San Giovanni in 
Fiore, intorno alla quale sorse, poi, a distanza di 
circa tre secoli, il paese omonimo. 

Col passare dei secoli, a causa della distruzione 
per incendio? (1213), accadde inevitabilmente 
che la memoria sull’ubicazione del proto mo- 
nastero di Fiore si affievolì, scemando via via, 
fino a perdersi nel corso dell’ultimo scorcio del 
secolo appena trascorso. 

Dopo oltre cinque secoli di assoluto silenzio 
delle fonti, gli avanzi del proto monastero di 
Fiore vennero per la prima volta ricercati, nel 
1774, da Nicola Venusio,* Regio Uditore della 
Sommaria, che dovendo effettuare un’inchiesta 
per accertare la natura giuridica delle proprietà 
terriere dell’abbazia florense, pose per iscritto al 
Principe di Cerenzia? tre quesiti, con l’intenzio- 


Biblioteca Provinciale di Matera, / manoscritti di Nico- 
la Venusio, ms. Florense II, cc. 43r-45r. 

‘Biblioteca Provinciale di Matera, / manoscritti di Ni- 
cola Venusio; cfr. P. De Leo, / manoscritti di Nicola Venusio e 
la ricostruzione del cartulario florense, in Florensia, X (1996), 
Bari 1997, pp. 7-107. 
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ne di identificare inequivocabilmente il sito ove 
sorgeva il primordiale insediamento monastico 
fondato da Gioacchino in Sila. Il Principe, cor- 
rispondendo per iscritto a Venusio, sostiene che 
da 3 a 4 miglia di distanza dal Paese, verso oc- 
cidente, c’è una località chiamata Jure Vetere, 
contrassegnata da una prateria con degli alberi di 
castagno da frutto, dove, a quel tempo, affiorava- 
no visibili dei ruderi di fabbrica, che nella parte 
del coro (abside) sembravano ricalcare le forme 
dell’abbazia di San Giovanni in Fiore, con i can- 
tonali in pietra lavorata a scalpello e che detti ru- 
deri trent'anni prima erano ben visibili. Sembra 
che a seguito di ciò Venusio continuò la ricerca 
facendo eseguire a Fiore Vetere una ricognizio- 
ne e uno scavo per accertare inconfutabilmente 
l’esistenza delle strutture del proto monastero. 
Questa notizia, di non secondaria importanza, è 
trascritta in un volumetto pubblicato nel 1775 


Lettera di Ercole Giannuzzi Savelli, Principe di Ceren- 
zia, a Nicola Venusio del 27 maggio 1774; cfr. Biblioteca Pro- 
vinciale di Matera, / manoscritti di Nicola Venusio, ms. Florense 
II, cc. 13r-v; cfr. De Leo, 1977, pp. 64-65. 
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dal parroco Ferrari?, nonché la stessa è registrata 
da Galli”. Dopo queste due iniziative, testimo- 
niate in documenti scritti, scaturite certamente 
dalla volontà di Nicola Venusio, per i successivi 
due secoli, non sembra rintracciarsi altra cita- 
zione relativa al proto monastero. 

È noto, tuttavia, che nella tradizione orale locale, 
il luogo del primordiale insediamento florense 
era distinto come «il Casalino dell’abate Gioac- 
chino»: questa espressione, tramandata da padre 
in figlio, costituì per secoli l’unica forma di me- 
moria della popolazione, sebbene come spesso 
accade, pochissimi fossero in grado di indica- 
re esattamente il sito. Nel corso del XX secolo, 
tuttavia, anche questa tradizionale forma di me- 
moria sopravvissuta per secoli, si perse definiti- 
vamente: i profondi mutamenti che sconvolsero 
l’assetto economico locale a partire dall’Unità 
d’Italia, i conflitti bellici, le emigrazioni ame- 
ricane, nazionali ed europee, quindi il gradua- 


SF.A. FERRARI, Dissertazione Istorico-legale, Roma 775. 
"E. GALLI, Le reliquie dell’archicenobio florense, Roma 
1938. 
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le abbandono delle campagne e la progressiva 
frammentazione dei nuclei familiari, provocaro- 
no certamente uno sconvolgimento e dei vuoti 
incolmabili nella memoria orale popolare. 

In tal contesto si registra che anche il benemeri- 
to Giacinto d’Ippolito*, nel suo contributo scrit- 
to relativo all’abate Gioacchino, pubblicato nel 
1928, non affronta con sistematicità la questione 
della localizzazione del proto monastero, forse 
ritenendolo, al pari del parroco Ferrari, un pro- 
blema di secondaria importanza. 

Verso il 1980, ritornò sull’argomento Romano 
Napolitano’, benemerito studioso, il quale, giun- 
to a San Giovanni in Fiore in veste di maestro 
delle scuole elementari, svolse una ricerca sulle 
fonti erudite pertinenti la vicenda di Gioacchi- 
no e la storia di San Giovanni in Fiore, raggiun- 
gendo ottimi risultati, resi al pubblico attraverso 
le sue pubblicazioni. A pagina 183 del volume 


8G. D’IpPoLITO, L’abate Gioacchino da Fiore, Cosenza 
1928. 

°R. NAPOLITANO, San Giovanni in Fiore monastica e civi- 
ca. Storia documentata del capoluogo silano, I, 2, Napoli 1981. 
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dato alle stampe nel 1981, Napolitano pubblica 
due immagini scattate da lui nella contrada Fio- 
re Vetere, forse con l’intento di fissare le coor- 
dinate geografiche del proto monastero di Fiore. 
Tuttavia lo studioso, pur sostenendo di aver vi- 
sto i ruderi affioranti a filo di terra non ne indi- 
ca esattamente la loro ubicazione, restituendo al 
lettore due immagini a largo campo della valle, 
commentate da una lunga didascalia corredata 
di notizie a carattere generale. 


figg. 2 e 3 - Immagini di Jure Vetere Sottano riprese da Romano Napolitano 
prima del 1981. 
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gare 


fig. 4 - La contrada di Iure Vetere sulla Cartografia IGM scala 1:25000 
levata nel 2001. In alto si legge lure Vetere Soprano, in basso Iure Vetere 
Sottano. Ci sono due C. (casa) lure Vetere, una a 1085 metri di quota l’altra 
a 1212. I/ proto monastero sorge a 1083 metri di quota, in prossimità della 
sorgente perenne, nel luogo vicino la strada, contrassegnato con l'asterisco (*). 
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2. Lacontrada di Jure Vetere 


L'ampia contrada di Fiore Vetere, vulgo Jure 
Vetere, è posta ad occidente dell’abitato di San 
Giovanni in Fiore, ed è parte integrante del ter- 
ritorio comunale. Col nome di Fiore Vetere vie- 
ne individuato un vasto territorio che si sviluppa 
su una superficie di diversi chilometri quadrati, 
interposta tra la valle del fiume Arvo, le sommi- 
tà della cosiddetta Montagna Grande e la media 
valle del fiume Garga. Sulla cartografia recente 
il toponimo Fiore Vetere è distinto in «Soprano» 
e «Sottano», vale a dire il territorio posto più in 
alto e il territorio posto più in basso. Allo stesso 
tempo figurano individuate sulle mappe due di- 


‘0 S. MeLUSO, La Sila e la sua gente. San Giovanni in Fiore: 
comunità emblematica del mezzogiorno d’Italia, S. Giovanni in 
Fiore 1997, p. 170. 
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stinte «casa Fiore Vetere», ognuna delle quali ri- 
cade nei due distinti ambiti topografici «Sopra- 
no» e «Sottano». Nei documenti storici compare, 
tuttavia, insieme a queste due definizioni, anche 
un terzo interessante toponimo contraddistinto 
in Fiore Vetere Palermo!°. I tre toponimi si lo- 
calizzano in prossimità del torrente Pino Bucato 
che, da nord a sud, attraversa questo territorio 
mal collegato, sebbene un trentennio indietro sia 
stata asfaltata una preesistente stradella interpo- 
derale denominata genericamente Jacoi-Cera- 
so. Il territorio di Fiore Vetere presenta un’al- 
titudine che varia dai 1030 metri del greto del 
fiume Arvo ai 1300 metri delle cime più basse 
della cosiddetta Montagna Grande. La confor- 
mazione orografica è sostanzialmente dolce e 
poco accidentata e il territorio, sufficientemente 
dotato di canali irrigui, si presta all’attività d’al- 
levamento, alla produzione di seminativi irrigui 
e delle culture tipiche della montagna, nonché 
presenta una vasta gamma di essenze arboree e 
forestali anche di alto fusto. 
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3.  Laricognizione del 1997 


Nei primi mesi del 1997 ebbi l’occasione di 
scambiare qualche parola con il signor Luigi 
Biafora, l’ex proprietario del fondo di Fiore Ve- 
tere, il quale sosteneva di conoscere il sito ove 
sorgeva il proto monastero di Fiore. L’ex pro- 
prietario di Fiore Vetere sottano, sollecitato dal- 
la mia pressante e insistita curiosità mi portò su 
un fondo coltivato ad erba medica, indicandomi 
gli avanzi di un muro, i cui relitti di fabbrica, 
alti circa mezzo metro, sommersi e coperti da 
vegetazione, affioravano per circa 30 metri di 
lunghezza, sul pianoro sommitale di una colli- 
na posta sopra la confluenza del torrente Pino 
Bucato con il fiume Arvo. Sia Luigi Biafora, sia 
la moglie, la signora Nicoletta Magnaghi, erano 
più che convinti che quel muro appartenesse al 
monastero fondato da Gioacchino, non potendo, 
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tuttavia, in nessun modo esibire alcuna prova 
scientifica o dimostrare l’affermazione attraver- 
so altre forme comprovanti certezza assoluta. La 
positiva ostinazione dei coniugi Biafora nell’in- 
sistere su questa tesi mi spinse ad approfondire 
la ricerca e accese in me la voglia di andare fino 
in fondo. 

Ritornai separatamente su quel luogo e con la 
bussola ebbi modo di verificare l’orientamen- 
to del corpo di fabbrica, la lunghezza, l’altezza 
e la sezione dei ruderi di un possente muro ad 
andamento rettilineo, constatando in quell’oc- 
casione, per quanto visibile, la tipologia della 
tessitura muraria. Già nel corso di quei primi ri- 
levamenti mi resi immediatamente conto che il 
muro era perfettamente orientato, costruito con 
pietre di granito e micro granito diversamente 
sbozzate, tenute insieme da una malta di calce a 
volte vergine a volte miscelata con inerti aggre- 
gati di natura granitica a pezzatura grossolana, 
annotando, altresì, che tra i conci lapidei non af- 
fiorava materiale di reimpiego. Tra le rovine vi- 
sionate nel corso di quella visita non evidenziai 
nessuna forma di pietra lavorata o modanata e 
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nessun frammento di laterizio; 1 relitti del set- 
to murario, di difficile datazione, presentavano, 
tuttavia, le caratteristiche tecniche di una strut- 
tura fondativa primordiale, poco o affatto ma- 
nomessa. Dopo aver appuntato quanto rilevato, 
allargai la ricognizione sull’area circostante ed 
ebbi modo di constatare che ai margini del cam- 
po coltivato ad erba medica era visibili, qua e là, 
dei mucchi di pietre grossolanamente sbozzate, 
che sembravano provenire dalla distruzione di 
quel corpo di fabbrica. Su una carta dell’IGM, al 
10.000, appuntai 1 canali irrigui, i campi coltiva- 
ti, la qualità delle colture, delle essenze arboree, 
e quanto altro ritenni utile per un primo studio 
sommario. 

A distanza di una settimana ritornai, per la terza 
volta, su quel sito, per confrontare l’orografia del 
contesto territoriale con quanto descritto dalle 
fonti relative alla vita di Gioacchino tramandata 
dell’ Anonimo!!, al fine di verificare le possibili 
corrispondenze. Fu proprio in quell’occasione 


! ANONIMO, Vita Beati Joachim abbatis, trad. S. Olive- 
rio, in «Florensia», nn. 16-17 (2002-2003), pp. 217-240 
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che ebbi la netta sensazione che quel muro relit- 
to poteva costituire un avanzo del proto mona- 
stero di Fiore, non potendo rappresentare altra 
cosa, anche a fronte dell’assoluta convergenza 
dei dati rilevati e verificati. 

I risultati di questo sommario studio prelimi- 
nare, scaturito dalle tre ricognizioni condotte 
sul territorio di Fiore Vetere Sottano, decisi di 
comunicarli oralmente al professore Salvatore 


teriale coperto da copyright 


= fig. 5 - Maggio 1997, ricognizione sugli avanzi murari di Jure Vetere, per la 
prima volta puliti dalle erbe infestanti. Si riconoscono in primo piano i Prof. 
Fonseca e Ruscono, in fondo il prof. Oliverio, gli altri sono tecnici del CNR di 
Potenza. (foto P. Lopetrone). 
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Oliverio, Presidente del Centro Internazionale 
di Studi Gioachimiti, il quale, accogliendo fa- 
vorevolmente la segnalazione, decise di darne 
immediata notizia, nello stesso modo, al profes- 
sore Cosimo Damiano Fonseca, presidente del 
Comitato Scientifico dello stesso Centro Stu- 
di. L’esimio studioso, senza esitazione alcuna, 
programmò un sopralluogo e una ricognizione 
coinvolgendo i tecnici del Centro Studi Federi- 
ciani — CNR di Potenza. Per facilitare l’attività 
di sopralluogo il prof. Oliverio comunicò l’ini- 
ziativa al proprietario del fondo, il dott. Giovan- 
ni Biafora, fratello di Luigi, e al Comune, che 
disposero congiuntamente mezzi e uomini per 
praticare il necessario diserbo dell’area. 

Nell’ultima settimana di maggio 1997 si concre- 
tizzò la programmata ricognizione di quel muro. 
Alla presenza dei professori, Fonseca, Rusconi 
e Oliverio e di altri illustri studiosi, l'equipe di 
tecnici del CNR di Potenza, supportati dal mio 
costante presidio e contributo, effettuarono 1 pri- 
mi rilievi fotografici e le prime campionature dei 
materiali di costruzione. In seguito a ciò, 1l CNR 
di Potenza, eseguì anche un volo aereo sull’area 
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fig. 6 - Foto aerea di Jure Vetere Sottano, ottobre 1998, con fotointerpreta- 
zione del pianoro (I.B.A.M.- Potenza) - concessione SM.A. n. 1/669 del 
12/10/1998. 
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di Fiore Vetere, per aggiornare l’aerofotogram- 
metria del territorio interposto tra questa località 
e San Giovanni in Fiore. 

Nell'autunno del 1997 giunsero in forma uffi- 
ciosa i primi risultati di quella ricognizione: 1 
tecnici propendevano sostanzialmente a non at- 
testare in quel luogo nessun corpo di fabbrica o 
struttura muraria celata nel sottosuolo, connet- 
tendo i relitti del tratto di muro visibili ad una 
sistemazione fondiaria. Scaturita dalla necessi- 
tà di realizzare nei secoli passati un probabile 
terrazzamento. I risultati di quella ricognizio- 
ne, mai ufficializzati, sommati alle sensazioni 
di molti studiosi che ritenevano quel muro non 
corrispondente a quello del proto monastero non 
incoraggiarono il prosieguo dell’attività, pertan- 
to la ricerca degli avanzi del proto monastero di 
Fiore ebbe un inatteso rallentamento, fino a fer- 
Marsi. 
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fig. 7 - maggio 2001 - Pulizia della struttura muraria emergente sul pianoro, 
orientata est- ovest, lunga circa mt. 30 (foto 1B.A.M.- Potenza). 
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4. Il ritrovamento del proto monastero di Fiore 


Nel settembre del 1999, nel corso di una mia co- 
municazione tenuta al 5° Congresso Internazio- 
nale di Studi Gioachimiti, proiettai l’immagine 
di quel muro visibile a Fiore Vetere! sostenendo, 
per la prima volta in sede pubblica, con estremo 
coraggio, che quei corpi di fabbrica relitti appar- 
tenevano al proto monastero di Fiore (fig. 2). La 
bonaria ‘provocazione’ fu accolta positivamen- 
te dai presenti, di conseguenza sia il professore 
Fonseca sia il professore Oliverio, che avevano 
sempre sostenuto e assecondato la mia tesi, an- 
nunciarono, informalmente, l’attivazione delle 
procedure necessarie per l'esecuzione di una se- 


!° P. LOPETRONE, La cripta dell’archicenobio florense: 
strutture originarie e superfetazioni storiche, in «Florensia», 
13-14 (1999-2000), pp. 203-233, vedi foto n. 1 p. 234. 
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fig. 8 - ottobre 2001 - Prospezione Georadar eseguita dal Dott. Federico 
Cimino, sul fondo P. Lopetrone, F. Sogliani e S. Marino. (foto 1B.A.M.- 
Potenza). 
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fig. 9 - ottobre 2001 - Esiti delle strutture interrate rilevate con prospezione 
georadar. (1.B.A.M.- Potenza). 
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conda campagna d’indagine. Trascorso un lun- 
go periodo, necessario per il recupero di fondi e 
per l’individuazione di un’equipe di ricercatori, 
il prof. Fonseca incaricò per la seconda campa- 
gna d’indagini la Scuola di Specializzazione in 
Archeologia di Matera e nell’autunno del 2001 
fu avviata la seconda fase delle ricerche. 

L’1 ottobre giunsero sul posto, accompagnati da 
me e dal prof. Oliverio, la professoressa Gioia 
Bertelli, il dott. Dimitrios Roubis e altri speciali- 
sti. Dopo il primo giorno di lavoro gli specialisti 
esternarono sia a me, che l’assistevo sul campo, 
sia al prof. Oliverio molte perplessità, atteso che 
la prima ricognizione di superficie non aveva re- 
stituito alcun dato utile. Quella stessa sera, alla 
presenza del prof. Oliverio, tenemmo una riu- 
nione, nel corso della quale si decise di verifica- 
re la possibilità di effettuare, nei giorni a segui- 
re, un'indagine geofisica a bassa profondità, non 
distruttiva, attraverso il georadar. Il dott. Sergio 
Marino dell’equipe di archeologi, telefonò pron- 
tamente al dott. Federico Cimino da Napoli, il 
quale dette la sua disponibilità, di conseguenza 
tutti concordarono sull’opportunità di effettuare 
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fig. 10 - luglio 2002 - Ipotesi planimetria del proto monastero di Fiore 
ricostruita in base agli scavi eseguiti e alle strutture interrate rilevate con pro- 
spezione georadar. Planimetria di P. Lopetrone pubblicata in “La Chiesa 
abbaziale florense di San Giovanni in Fiore (2002). 
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questa tipologia d’indagine. Il secondo e il ter- 
zo giorno gli specialisti continuarono l’attività 
ricognitiva di superficie e contemporaneamen- 
te vennero infissi nel terreno dei picchetti, quali 
capisaldi di una quadrettatura d’orientamento fi- 
nalizzata all’indagine col georadar. Nella tarda 
mattinata del quarto giorno giunse sul campo di 
erba medica di Fiore Vetere Sottano il dott. Ci- 
mino che, dopo aver tarato la strumentazione, 
iniziò a far scivolare l’antenna lungo l’asse zero 
della quadrettatura: pian piano sul video appar- 
vero, in diretta, le prime nitidissime immagini 
che restituivano le dimensioni e lo sviluppo del 
muro occidentale della fabbrica, che si aggan- 
ciava allo spigolo nord-ovest del tratto del muro 
visibile, ovvero il tratto basso del muro di fac- 
ciata. Di conseguenza si registrarono i segnali 
scaturenti dagli altri muri e dai crolli posti sotto 
terra. Dopo due ore circa, a fronte dei risultati 
emersi dall’indagine col georadar, gli archeologi 
cominciarono a manifestare un cauto ottimismo, 
manifestato in primis dalla dottoressa Bertelli 
che esternò apertamente degli apprezzamenti in 
ordine alla mia tenacia e convincimento. 
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Avendo tutti compreso che sotto quel prato v°e- 
rano celate le strutture di un edificio cruciforme, 
d’accordo con l’equipe di studiosi, nel pomerig- 
gio chiamai sul posto il prof. Oliverio e il Sinda- 
co, il dott. Riccardo Succurro, per farli assiste- 
re in diretta alla restituzione delle discontinuità 
pertinenti i relitti sotterrati di un grande edificio 
rilevate col georadar. La stessa sera il prof. Oli- 
verio e la professoressa Gioia Bertelli informa- 
rono il prof. Fonseca, che esternò soddisfazione 
per gli esiti della seconda campagna d’indagine, 
durata solo cinque giorni. 

Nella tarda primavera del 2002 il Centro Inter- 
nazionale di Studi Gioachimiti, dette il via per 
l'esecuzione della terza campagna d’indagine 
sul luogo di Fiore Vetere, per accertare la reale 
consistenza delle strutture rilevate col georadar, 
attraverso l’esecuzione di una prima campagna 
di scavo archeologico. L’1 luglio 2002 giunse a 
Fiore Vetere Sottano una nuova equipe di specia- 
listi dell’IBAM di Lagopesole-CNR di Potenza, 
facente capo al prof. Fonseca, quale coordina- 
tore scientifico dell’attività di ricerca guidata 
sul campo dal dott. Dimitrios Roubis e dalla 
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dottoressa Francesca Sogliani, con un seguito 
di dieci persone, tecnici, archeologi, supportati 
sul campo, tecnicamente e logisticamente, dallo 
scrivente, nonché dalla forza lavoro, composta 
da 15 operai, messa a disposizione dal Comune. 
Dai primi risultati scaturiti dalla campagna 
di scavo archeologico, conclusasi il 31 luglio 
2002. È emersa una realtà tanto sperata quanto 
in parte inattesa, che sembra comunque attestare 
inconfutabilmente sul predetto sito l’esistenza 
dei resti monumentali relativi al proto mona- 
stero florense di Fiore, fondato da Gioacchino 
nell’ultimo scorcio del XII secolo, e forse anche 
qualche altra cosa in più, che sarà certamente 
definita solo dopo aver riportato alla luce tutti 
gli avanzi murari e studiato approfonditamente 
1 dati di scavo e i reperti archeologici recuperati 
nel corso di questa e delle future campagne d’in- 
dagine. 

Gli sforzi compiuti da tutti quelli che hanno cre- 
duto fino in fondo, sostenendo negli anni l’op- 
portunità e la necessità di ritrovare gli avanzi del 
proto monastero di Fiore, sono stati ampiamente 
ripagati!. 
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!3 Alla data del 31 luglio 2003 si è conclusa la quarta 
campagna d’indagine che ha confermato l’esistenza degli avanzi 
del proto monastero florense e dell’impianto di un’altra abside, 
fondata da Matteo dopo il 1213, non portata a compimento per 
l’avvenuto trasferimento della casa monastica a Faraclonio 0 
Faradomus, a partire dal 1215. 


Qu li 


î fig. 11 - Luglio 2004 - L'equipe di lavoro, i collaboratori e le autorità: -al 


centro, in primo piano Pasquale Lopetrone; -da sinistra a destra, prima fila 
seduti: Marina Crocieti, Rosario sirleto, Luisa Tampone, Francesca 
Bencetti, Francesco Prospetati, Viviana Antongitolami, Alessandra 
d’Ulizia, Giulia Sterpa, Giovanni Tassone, Salvatore Pignanelli; - 
seconda fila in piedi: Francesco Melia, Francesco Spina, Diego Gne- 
si, Pietro Bonaventura, Luigi Tassone, Giovanni Piccolo, Gaetano 
Ferrara, Francesco Bonaventura, Marcello Olivo, Riccardo Succur- 
ro, Francesca Sogliani, Dimitris Roubis, Giovanni Foglia, Battista 
Salvatore Oliverio, Pietro Sciarrotta, Antonio Barberio. (I.B.A.M. 
- Potenza). 


42 


P. LOPETRONE, La localizzazione del proto monastero di Fiore - ISBN 978-88-908377-6-0 


fig. 12 - luglio 2004 - Avanzi del proto monastero di Fiore visti dal fronte 
principale, occidentale. 
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fig. 14 - Pianta del protocenobio di Fiore (]ure Vetere Sottano) con so- 
vrapposizione della sezione aurea. La Domus religionis fondata dal’abate 


Gioacchino nella tarda primavera del 1191 fu la prima Casa Madre della 
Congregazione florense. 
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